


In copertina:

Il secolare Cedrus Atlantica di Villa Zoia
Fotografia di Photopiù Studio

Concorezzo Notizie

Trimestrale d’'informazione

dell’'Amministrazione comunale di Concorezzo

Reg. Trib. Monza n.1010 del 7 gennaio 1994 – Anno XV
Tiratura 6.800 copie - Distribuzione gratuita

Editore

Comune di Concorezzo
Direttore editoriale

Riccardo Borgonovo
Direttore responsabile

Mauro Capitanio
Coordinamento di Redazione

Anna Prada
Ufficio di Redazione

Fabio Ghezzi, Luigi Meani

Grafica e impaginazione

Massimo Ottolini

Stampa

SO.G.EDI. SRL - Busto Arsizio
Tel. 0331 .302590

Distribuzione

Cooperativa sociale Il Capannone
Via Oreno 6/D
20049 Concorezzo (MB)

Fotografie:

Photopiù Studio - Concorezzo
Art Emotion - Concorezzo
Archivio Storico Città di Concorezzo

Numero chiuso il 10-03-2013

Tutti i diritti sono riservati.
È vietata ogni riproduzione anche parziale senza
l’autorizzazione dell’editore.

Pag.1 Editoriale

Pag.2 Bacheca

Assessori
Pag.2 Bacheca

Cantiere Teem, possibile calo idrico
Pag.3 Bacheca

Largo ai giovani, ‘Persone in movimento’
Pag.4 Bacheca

Imposta ‘comunale’? L’Imuper gran parte allo Stato

Pag.5 Bacheca

Rsa e posteggio: studio di fattibilità assegnato
Pag.6 Bacheca

Nasce l’Albo delle Attività storiche
Pag.7 Attualità

Banda ultralarga: si parte
Pag.8 Flash

Cani a passeggio? Sì, ma solo con padroni educati
Pag.9 Bacheca

Il cantiere di via Libertà torna al Comune
Pag.10 Gruppi consiliari

Pag.13 In breve

SpIL, le date dello sportello
Pag.13 In breve

112, numero unico per le emergenze
Pag.13 In breve

Film d’essai al San Luigi
Pag.14 Focus – CCR

Rinnovato il Consiglio comunale dei Ragazzi
Pag.15 Focus – CCR

‘Cittadini di Classe’ , terza edizione
Pag.16 Flash

Lotta alla processionaria e all’euprottide
Pag.17 Attualità

Alla riscoperta del Parco della Cavallera
Pag.18 Ieri, oggi, domani

Tecnologia e storia a braccetto
Pag.20 Il personaggio

La poesia che canta la vita
Pag.21 Info dal Comune

Pag.5

Pag.7

Pag.17

Pag.18

zionormafin’'dleTrimestra

otizieNcorezzoonC

oiddiuttuSùipooptohPidaiffiargotoF
daciictnallatAsurruddreedCCeeraloceslI

:aertincopnI

ezion

o
aioZalliVViid

e

a

a

acehcaB3g.aP

elibissop,meeTTeereitnntaanC
cehcaB2g.aP

irriossessA
cehcaB2g.aP

lairotiitdE1g.aP

ocirdiolac

oinaantipaapCoruuraM
bilesaonrespirettoreD

ovonogrrgoBodracciRRi
leitoriaedirettoreD

ozzzzerocnoCidenumoC
itoredE

biibrttrsiD-eipoopc008.6aruurtaatriTTi
led0101.naznoM.biibrriTTr.geR
comuezionistramminAell’'d

atiuuitarggrenoizuuzb
VXonnnnA–4991oianneg7

corezzoonCidleancomu

5g.aP

tu

a

a

a

a

à

illd
tilliauttA7g.aP

vittAelledoblA’lecsaN
cehcaB6g.aP

iddioiddiuts:oiggettesopeasR
cehcaB5g.aP

mIIm’LL’?’elaalnuunmmuoomc‘atsopmmpI
cehcaB4g.aP

osrrseP‘,inavoigiaogrrgaL
cehcaB3g.aP

gntt

tagr

ehcirotsàtiv

ottoaatnnagessaasàttàilibiibttitaatffai

ottoaattSollolllaaletterrtaarpnaanrragreerpummu

’otnntemivomnieno

095203.1330.leTTe
isrAotsuB-LRRLS.IDE.G.OS

ampSta

inilottttOomissaM
zionaginaimpeicafGra

inaeMiggiiuuiL,izzizehGoibaabF
ezionaRedidiciofUf

adarPannA
aRedidtomenainoordC

oiz

e

eziona

7g.aP

rt

ni

i

e

h

a

everbnI13g.aP

tropsspolledetadel,LIpS
verbnI13g.aP

railliisnocippurG10g.aP

àtrrtebiLaividereitnaanclI
cehcaB9g.aP

ossoamma,ìS?oiioggigggeegssssaaspainaanCCa
salF8g.aP

rapis:agrrgalarttrluadnaB

ni

ollet

enummuoClaanrrnotà

ittiaatcuucddueedinoonrroddraadpnooncolloo

etrrt

3-010ilsoiuchmerouN

noCiddiàttttiCocirriotSoivihcrA
ozzerocnoC-noittiomEtrrtA

zzzzerocnoC-oidutSùipotohP
ie:fotograF

)BM(ozzzzerocnoC94002
D//D6onerOaiVVi

naanpaapClIelaicosavittiarepooC
ezionistribuD

1320

ozzerocn

oz

enonn

17g.aP

e

R

R

h

e

salF16g.aP

ret,’essalCidinidattttiC‘
CC–sucoF15g.aP

ocoilgisnoonCliotaatvvaoovnnnniinR
CC–sucoF14g.aP

giuLnaanSlaiasse’dmliF
verbnI13g.aP

elrepocinuunoremuumn,211
verbnI13g.aP

enoizideazrrz

izzzzaazgaRRaiedelaalnnauunmmuoom

ig

eznnzegremee

.erotide’lledenoizziazzirriotua’l
aenoizudorpiiprriinggnoatateivviÈ

.ittiavrrvesironosittttirriiddiiittttuTTu
3-010ilsoiuchmerouN

azneselaizrrzapehcna

1320-

18g.aP

à

i

o

enumoCladoffonI21g.aP

ativalatnaancehcaiseopaL
igganosreplI20g.aP

carbaairotseaigolonceTTe
namod,iggo,ireI18g.aP

ocraPledatrrtepocsirallA
tilaaluttA17g.aP

iraarnoissecorpallaattttoL

a

ottttec

arellavaavCalledo

edittttorpuupe’llaeai



1

editoriale201 3 | Numero 1

La Costituzione del 1948 ha assegnato ai Comuni una funzione di cerniera
fra i bisogni della comunità e le risposte delle istituzioni. I Comuni, il
primo gradino della Repubblica, hanno questa funzione di garanzia che
deve essere tutelata perché attraverso di essa gli individui possano trovare

le risposte alle loro esigenze. La diminuzione del livello di benessere delle persone e
la contrazione dei consumi e delle produzione di beni e servizi hanno prodotto un
forte aumento del disagio sociale e della domanda di soccorso rivolta alla pubblica
amministrazione. Si tratta di un aumento che ha visto allargare la platea di coloro che
si rivolgono all’ente locale e allo stesso tempo è cresciuta la quantità dei bisogni da
soddisfare. Non si può dunque affrontare una crisi mettendo in campo politiche che
riducano il margine di manovra dei Comuni. È necessario invece rafforzare la
capacità organizzativa negli investimenti, rifinanziando un ‘piano città’ per fare in

modo che esso diventi una misura stabile che premi lo sforzo di progettazione e di
visione strategica delle priorità. A fronte di queste nuove necessità, che si

sommano a quelle storiche, il Comune non riuscirà a compensare le
carenze di risorse con manovre straordinarie o con l’utilizzo di fondi.
Ai tagli dovuti alle politiche nazionali –si pensi ad esempio che il
finanziamento statale delle politiche sociali è stato ridotto nel
quadriennio 2009-2012 del 98 percento- si sommano i nuovi
allarmanti scenari che influenzeranno a breve le politiche
cittadine: forte aumento della disoccupazione, con pesante
riflesso sulla manodopera femminile; aumento della povertà
assoluta e delle nuove povertà; mutamento nella composizione
e nell’articolazione della famiglia, con nuclei monoreddito e
figli a carico di un solo genitore; crescita del disagio delle
famiglie e dei minori, cui si aggiungono problemi collegati alle
fragilità di disabili e anziani, soprattutto se non autosufficienti;
allungamento della vita, con problematiche poste dagli

ultraottantenni (solitudine, malattie, non autosufficienza); crescere
delle domande per l’ inserimento dei disabili nella scuola;
configurazione di una nuova fascia sociale, quella dei giovani fino ad
arrivare ai quarantenni, come quella a maggiore rischio di povertà. In
questo scenario problematico, qui a Concorezzo siamo stati capaci
comunque di promuovere quelle iniziative necessarie alla ripresa.
Penso a due progetti in particolare, tra gli altri. Quello della nuova
RSA che realizzeremo in via Libertà, che costituirà al contempo un
imprescindibile tassello del welfare del territorio oltre a un’occasione
imperdibile di riqualificazione del centro storico. E penso anche alla
posa della fibra ottica, grazie alla partecipazione a un bando regionale,
perché le nostre imprese possano usufruire entro la fine dell’anno della
banda ultralarga, un’autostrada digitale che ridurrà i tempi e i costi di
gestione, restituendo loro competitività e margini di rilancio sul
mercato. Sono entrambi mattoni di un più complessivo quadro di
sviluppo che questa Amministrazione sta disegnando con tenacia e con
perseveranza. Del resto sono convinto che, in un momento di così
grande difficoltà generale e di così radicale cambiamento della politica,
l’unica chance degli enti locali per assolvere il loro compito di risposta
ai bisogni diffusi dei cittadini risieda nel mettersi all’opera, con
coraggio, con intraprendenza e con lungimiranza, un passo dopo l’altro.

Porgo a tutti Voi cari saluti e sinceri Auguri di Buona Pasqua,

Il Sindaco
Riccardo Borgonovo

Sono convinto che, in un

momento di così grande difficoltà

generale e di così radicale

cambiamento della politica,

l’unica chance degli enti locali

per assolvere il loro compito di

risposta ai bisogni diffusi dei

cittadini risieda nel mettersi

all’opera, con coraggio, con

intraprendenza e con

lungimiranza.

Riccardo Borgonovo
Sindaco

Email:

sindaco@comune. concorezzo.mb. it
Ricevimento su appuntamento:

segreteria@comune. concorezzo.mb. it
039/62800405
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bacheca COREZZO
COREZZOCON

CON
notizie

L’esecuzione dei lavori per risolvere le interferenze con

la costruenda Tangenziale est esterna di Milano (Teem)

ha richiesto la temporanea sospensione dell’esercizio della

Fabbrica dell’acqua di Pozzuolo

Martesana. Circostanza che, per

qualche settimana ancora,

potrebbe causare saltuariamente

abbassamenti di pressione quando

i consumi superano le risorse

disponibili localmente. Lo ha

comunicato la società Amiacque,

gestore del servizio idrico

integrato del Comune di

Concorezzo. La stessa società ha

attivato il numero verde di

Pronto Intervento 800.175.571,

attivo 24 ore su 24, che resterà

sempre a disposizione dell'utenza

per fornire ragguagli o risolvere

eventuali disagi. Più in generale,

l’avvio dei cantieri di Teem, così

come la progettazione esecutiva,

sono stati possibili grazie a un finanziamento ponte di 120

milioni di euro. L’infrastruttura misura 32 chilometri, è

chiamata a collegare Agrate a Melegnano e a connettere,

intercettandole, la A4, la Brebemi, la A1 e la tangenziale est

esistente. Le opere connesse misurano 38 chilometri, e le

piste ciclabili 30 chilometri,

per un valore di 290 milioni di

euro. Tre le province

coinvolte, 34 i Comuni. Il

costo dell’opera è di 2 miliardi

di euro, interamente a carico

di soggetti privati.

L’investimento in opere

ambientali è pari a 120 milioni

di euro. 600 sono i giorni di

lavoro inscritti nel ruolino di

marcia per realizzare l’opera,

e 1 .1 30 giorni per il suo

completamento. L’apertura al

traffico è prevista per il 2015,

entro l’avvio dell’Expo di

Milano. L’infrastruttura avrà

tre corsie più una di

emergenza per senso di

marcia, sei svincoli, e un traffico medio giornaliero stimato

in 70mila veicoli

Cantiere TEEM, possibile calo idrico

Mauro Capitanio - Vicesindaco -
Assessore a Cultura e Tempo libero, Giovani,
Identità e Tradizione, Innovazione e Comunicazione.
Email: assessorecapitanio@comune.concorezzo.mb.it
Ricevimento su appuntamento: 347/9169928

Pier Giorgio Bormioli –Assessore a Servizi sociali,
Persona e famiglia, Volontariato e solidarietà.
Email: assessorebormioli@comune.concorezzo.mb.it
Ricevimento su appuntamento: 039/62800300

Walter Magni –Assessore a Urbanistica, Edilizia,
Ecologica, Viabilità, Sicurezza, Polizia locale
Email: urbanistica@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800419

Teodosio Palaia –Assessore a Bilancio, Finanze
Email: assessorepalaia@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/
62800408

Innocente Pomari –Assessore a Lavori pubblici,
Servizi esterni, Manutenzioni, Servizi cimiteriali,
Edilizia scolastica Email:
lavoripubblici@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800444

Emilia Sipione –Assessore a Scuola, Educazione e
Sport
Email: istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800432

Micaela Zaninelli –Assessore ad Attività produttive e
commerciali, Personale
Email: assessorezaninelli@comune.concorezzo.mb.it
Riceve su appuntamento: 039/62800481

Assessori, recapiti e orari

di ricevimento
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Persone in movimento’ : è la pubblicazione
che riunisce le riflessioni sui giovani per i

giovani di Concorezzo. Disponibile in biblioteca
e recapitato a tutte le famiglie concorezzesi,
questo libriccino rappresenta in modo
accattivante il complicato network di relazioni
con gli adulti e con le famiglie e offre una guida
esaustiva ai servizi offerti ai giovani di
Concorezzo. È stato anche creato un indirizzo
mail ad hoc (tavolo@comune.concorezzo.mb.it)
per ricevere proposte, idee, osservazioni
relative all’universo giovanile

concorezzese. Questi sono solo gli ultimi risultati, in ordine di tempo,
prodotti dal Tavolo delle Politiche Giovanili. “Parlare di giovani e di
politiche giovanili non è semplice. Ancora più difficile è individuare
bisogni o problematiche e su queste intervenire con specifici
progetti –ha dichiarato Mauro Capitanio, Vicesindaco e
Assessore a Cultura e Tempo Libero, Giovani, Identità e
Tradizione- È per questo che da diversi anni è attivo nel Comune
di Concorezzo il Tavolo delle Politiche Giovanili: un’eccellenza
della nostra comunità, una straordinaria esperienza che
periodicamente riunisce rappresentanti dell’Amministrazione
comunale, del mondo della cultura e della biblioteca, della scuola,
dei servizi sociali, dell’oratorio, dello sport e di tutte quelle realtà
che con i giovani vivono e si confrontano quotidianamente”.
Come una sorta di osservatorio permanente, il Tavolo trae spunto
dal quotidiano, propone sul territorio azioni e progetti che
possano corrispondere alle esigenze emerse negli incontri, crea
sinergia tra realtà che altrimenti resterebbero confinate in
ambiti settoriali limitati. “Negli ultimi mesi –ha aggiunto
l’Assessore- le azioni si stanno concentrando sul fenomeno
dell’abbandono scolastico, un tema che ha ricadute non solo
sulla scuola e sugli studenti ma anche sulle famiglie, sui
servizi sociali e sulla vita di comunità. È per questo che,
traendo spunto dalle diverse esperienze e dai diversi punti
di vista, si sta puntando a un approccio partecipato che
sappia intercettare tutti i soggetti impattati da questi
episodi. Il progetto mira a rafforzare il concetto di
orientamento, sfruttando anche il neonato centro di
formazione professionale di Concorezzo (CFP Marconi in via
De Amicis 16), ad aiutare i ragazzi che si trovano a gestire
una scelta non corretta o un cambio di motivazioni, a
sostenere le famiglie nella gestione dei singoli casi”. Il
Tavolo lavora non solo su problematiche del mondo giovanile
ma raccoglie esempi di eccellenze, storie di giovani che si
sono distinti per risultati importanti nel mondo del sociale,
del lavoro, dello sport o della cultura, e tramite i propri canali
di comunicazione cerca di farle emergere perché possano in
qualche modo orientare le nuove generazioni.
Il Tavolo ovviamente parla dei giovani ma è aperto anche ai
giovani che vogliano comunicare con le realtà educative del
territorio: per ogni contatto è sempre valido l’ indirizzo mail
tavolo@comune.concorezzo.mb.it

Largo ai giovani, Persone in movimento
Azione a tutto campo per e con gli under 21

‘
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Imposta ‘comunale ’?...
L’'IMU per gran parte allo Stato

Dati alla mano, l’ imposta municipale propria -da tutti conosciuta come IMU- è servita a
finanziare il bilancio dello Stato, mentre al Comune è rimasto poco”. Così sintetizza

l’Assessore al Bilancio Teodosio Palaia. Con il saldo di dicembre, è stato possibile calcolare e
ripartire i gettiti effettivi dell’IMU 2012 a Concorezzo. Nelle casse comunali sono arrivati 3
milioni e 595mila euro, mentre in quelle dello Stato 2 milioni e 197 mila euro (Tabella A).

Tabella A) - Gettiti complessivi dell’IMU 2013 (dati in migliaia di euro)

Gettito totale

(a)

Gettito dello Stato

(b)

Gettito del Comune
ad aliquote legali (*)

(c)

Gettito del Comune
da maggiorazione
dell ’al iquota ordinaria

(d)

Totale gettito del
Comune

(e) = (c) + (d)

5.792 2.1 97 3.01 7 578 3.595
(*) Le aliquote legali sono state stabilite dal decreto “Salva Italia” nel 4 per mille per l’abitazione principale e nel 7,6 per mille per gli
altri immobili.

Ma se si guarda con attenzione, l’ IMU ha portato al Comune solo 214mila euro in più rispetto all’ incasso ICI del 2011 . Il resto
se lo è preso lo Stato, oltre che con il gettito proprio di 2 milioni e 197 mila euro di cui si è parlato sopra, anche riducendo i
trasferimenti ordinari di parte corrente spettanti al Comune per 1 milione e 118mila euro (Tabelle B e C).
L’introduzione dell’IMU voluta dal Governo Monti con il decreto Salva Italia è costata ai contribuenti concorezzesi 3 milioni e
529mila euro in più rispetto a quanto già pagavano di IMU: 214mila euro sono andati al Comune e 3 milioni e 315mila euro
allo Stato (Tabella D). I possessori dell’abitazione principale hanno contribuito per 820mila euro, il resto del carico fiscale lo
hanno subito gli altri immobili.

Tabella B) - Maggiori risorse del bilancio comunale 2012 derivanti dall’introduzione dell’IMU (dati in migliaia di euro)

Gettito IMU del
Comune

(a)

Riduzione
compensativa dei
trasferimenti dello
Stato

(b)

Totale gettito IMU
netto

(c) = (a) - (b)

Gettito ICI 2011

(d)

Maggiori risorse

per il bi lancio 201 2

(e) = (c) – (d)

3.595 1 .11 8 2.477 2.263 21 4

Tabella D) - Ripartizione del maggior gettito IMU rispetto all’ICI (dati in migliaia di euro)

Gettito IMU 201 2

(a)

Gettito ICI 2011

(b)

Maggiori risorse

(c) = (a) - (b)

Maggiori risorse per

lo Stato

(d)

Maggiori risorse

per il Comune

(e)

5.792 2.263 3.529 3.31 5 21 4

Tabella C) - Maggiori risorse per lo Stato derivanti dall’introduzione dell’IMU (dati in migliaia di euro)

Gettito IMU dello Stato
(a)

Minori trasferimenti al Comune
(b)

Maggiori risorse per il bi lancio dello
Stato
(c) = (a) + (b)

2.1 97 1 .11 8 3.31 5
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Prima viene lo studio di fattibilità, che ha il compito

di disegnare le caratteristiche di sostenibilità

generale dell’operazione: sulla scorta di questo progetto

di massima, redatto dai professionisti selezionati, sarà

possibile inserire l’opera pubblica nella programmazione

triennale e dare poi avvio alla gara pubblica di project

financing, strumento che prevede sarà un operatore terzo

ad addossarsi i costi di realizzazione dell’ immobile e a

gestire il servizio, per un certo numero di anni.

L’intervento di project financing, del valore complessivo

di oltre dieci milioni di euro, avrà per oggetto la

realizzazione della nuova Rsa (residenza sanitaria

assistita) di via Libertà e la sua gestione, e al contempo

la costruzione del nuovo parcheggio pubblico interrato di

via Repubblica. Di questi due passaggi, il primo è

avviato: a metà febbraio il Comune ha espletato la gara

pubblica e ha poi stilato la graduatoria definitiva per la

redazione dello studio di fattibilità.

L’Amministrazione punta a un’importante ricaduta

socioassistenziale agganciandola alla riqualificazione del

centro storico. La nuova Rsa sarà realizzata nell’ex

oratorio femminile di via Libertà, insieme con una serie

di servizi aggiuntivi rivolti agli anziani e alle loro

famiglie. Allo scorso luglio risale la formalizzazione

della permuta tra immobili che ha visto il Comune

entrare in possesso dell’edificio di via Libertà e la

Parrocchia, per contro, acquisire Villa Teruzzi, dov’è ora

domiciliata l’attuale RSA e dove saranno trasferiti il

centro parrocchiale e la comunità alloggio Sant’Eugenio.

“Questa fase che si è aperta con lo studio di fattibilità è

cruciale –dichiarano Pier Giorgio Bormioli, Assessore

ai Servizi Sociali, e Innocente Pomari, Assessore ai

Lavori pubblici- Intendiamo dar vita a una struttura che

tenga conto del più recente ridisegno del welfare, che

duri nel tempo e sappia rispondere alle esigenze presenti

e a quelle future delle nostra città e del territorio. Come

Amministrazione presidieremo, nel rispetto delle

reciproche competenze, affinché la logica e le sensibilità

che ci guidano in questo progetto siano pienamente

recepite nello studio avviato e, di conseguenza, nel

RSA e Posteggio:
studio di fattibilità
assegnato
Da qui uscirà il project financing
oggetto di una successiva gara

Innocente Pomari Pier Giorgio Bormioli

Le linee guida espresse dall’Amministrazione
comunale che lo studio di fattibilità è chiamato a
tradurre e confezionare, in un quadro d’insieme
sostenibile per un project financing, sono:

La costruzione di una Rsa con cento posti: 76 posti
letto (a fronte dei 48 attuali di Villa Teruzzi); 4 posti
di sollievo per alleggerire le famiglie per brevi
periodi; 20 letti specialistici (5 per stati vegetativi e
15 per pazienti affetti dal morbo di Alzheimer).

Nella stessa Rsa dovranno trovare posto: un centro
diurno di circa 20 posti; un massimo di 8
miniappartamenti protetti; il servizio domiciliare
assistito; una mensa per anziani di 20/30 posti.

La realizzazione di un parcheggio pubblico interrato
in via della Repubblica, per circa 85 posti auto
disposti su due livelli.

LA SCHEDA

project financing effettivo che seguirà. In questa fase sarà

fondamentale ascoltare e valutare le sensibilità e i consigli che

proverranno da più parti, per integrare qualsiasi proposta si

dimostri valida.

Dopo aver superato ostacoli vari frapposti alla partenza di questo

progetto, ora che lo studio di fattibilità è avviato sarebbe un vero

peccato non sfruttare appieno l’opportunità di riqualificare in

modo importante il centro storico. La nuova Rsa potrebbe essere

arricchita con portici che si affacceranno su via Libertà, pur

mantenendo intatto il calibro della strada.

L’altro elemento cruciale sarà la creazione del parcheggio

interrato di via Repubblica che permetterà, ai cittadini di

Concorezzo e non solo, di poter lasciare in sosta la propria vettura

senza dover compiere vere e proprie peregrinazioni per il paese

alla ricerca di un posto auto.

La disponibilità di questo posteggio costituirà infine elemento

determinante per l’eventuale potenziamento della ztl in centro

storico. In conclusione: inizia finalmente quel processo di

rinnovamento del centro, che arricchiremo di una Rsa moderna e

attesa da tempo. Continueremo ad aggiornarvi da queste pagine

sugli sviluppi di questo importante progetto”

b acehcab
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CON
notizie

Avete più di cinquant’anni
d’età?

Allora è giunto il momento di

ricevere il giusto ringraziamento.

La domanda non è rivolta alle

persone ma alle attività

commerciali, industriali, artigianali,

produttive e professionali di

Concorezzo che un apposito

regolamento deliberato in

Consiglio comunale a febbraio

considera ‘storiche’. Perché cinquant’anni di vita, appunto,

‘fanno storia’ . Il documento approvato prevede l’ istituzione

di un riconoscimento che a partire dal 2013, e poi ogni

anno, sarà assegnato ad alcune di queste ‘antiche’ realtà

concorezzesi nel frattempo inserite nell’Albo delle Attività

storiche. L’idea è nata in seno all’Archivio Storico di

Concorezzo che, in un primo tempo, pensava di coinvolgere

i soli negozi. Nel confronto con l’Assessorato alle attività

produttive e commerciali si è deciso di ampliare l’ iniziativa

fino a coinvolgere tutte le attività cittadine, negozi dunque

ma anche commercio in senso lato, industria, artigianato.

Comune e Archivio hanno lavorato fianco a fianco

nell’elaborazione del regolamento che chiarisce gli aspetti

burocratici e gestionali di questo riconoscimento e che è

approdato in aula il mese scorso.

“Sono molto onorata di istituire questo Albo delle Attività

storiche del territorio concorezzese e sono estremamente

riconoscente all’Archivio Storico per l’ottimo lavoro svolto

–dichiara Micaela Zaninelli, Assessore alle Attività

produttive e commerciali- Ho sempre pensato che le

attività di un territorio siano l’espressione del genio e delle

capacità dei suoi abitanti. In un momento come questo,

quando tutto appare precario, è di fondamentale

importanza ricordare che oggi noi siamo quello che siamo

grazie alla volontà e al sacrificio di chi ci ha preceduti.

Portare avanti un’attività, grande o piccola che sia, per

cinquant’anni non è cosa da poco, occorrono

determinazione, impegno quotidiano, dedizione, costanza e

sacrificio, tutte parole che superficialmente possono

sembrare negative ma, se ci soffermiamo un poco, capiamo

bene che in realtà sono lo specchio di una vita vissuta fino

in fondo, una vita che ha imparato molto e che molto ha da

insegnare”.

Il Presidente dell’Archivio Storico, Stefano Meregalli,

sottolinea il valore istituzionale di questo riconoscimento a

carattere locale: “Abbiamo pensato di coinvolgere

direttamente il Comune, e abbiamo trovato piena

disponibilità, per dare solidità e continuità a questo Albo.

L’Archivio è una realtà importante della città, ma oggi c’è e

domani… non si sa. Il Comune invece permette di ancorare

questo riconoscimento al futuro e di svolgere quelle

funzioni gestionali come il mantenimento e l’aggiornamento

dell’Albo e la verifica, presso la Camera di Commercio, dei

requisiti di chi chiede di aderirvi”. Secondo la stima dello

stesso Archivio sono almeno una ventina i negozi che

contano più di cinquant’anni di attività e altrettante le altre

realtà produttive. “In questo primo anno possiamo pensare

a un’adesione massiccia, anche di 40-50 benemeriti”,

specifica Meregalli.

Ora partiranno la raccolta e la verifica delle domande e

dell’ iscrizione degli aventi diritto a questo nuovo Albo. Nel

corso del 2013, in data ancora da stabilirsi, sarà consegnato

questo riconoscimento direttamente agli interessati. “Il mio

augurio a tutte le aziende che hanno raggiunto i

cinquant’anni di attività è di proseguire sempre con la

stessa tenacia fino ai cento anni. Alle nuove realtà del

territorio auguro di poter raggiungere anch’esse i

cinquant’anni di attività: volerlo è il primo requisito per

riuscirci”, conclude l’Assessore

Nasce l'’Albo delle Attività storiche
In collaborazione tra Comune e Archivio Storico

ALBO: SCADENZE E RECAPITI

Per il solo 201 3, anno di avvio dell’iniziativa, la domanda di adesione all’Albo delle Attività

storiche dovrà essere presentata entro il 31 maggio agli uffici comunali di piazza della Pace 2.

In via ordinaria, dal 201 4 in poi, la scadenza è fissata al 30 aprile.

Il regolamento è pubblicato sul portale del Comune (www.comune.concorezzo.mb.it).

Per informazioni chiamare lo 039.62800405/440

oppure scrivere a: segreteria@comune.concorezzo.mb.it
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Banda ultralarga: si parte

Entro l’anno la banda ultralarga sarà operativa in città. Il
primo obiettivo è centrato: è infatti raggiunto il

‘quorum’ di adesioni tra le aziende necessario per attivare il
bando regionale ‘BrianzaSpeedNet’ , del valore di un milione
e 200mila euro, per la realizzazione di un’infrastruttura in
fibra ottica da 100 megabyte che
farà viaggiare i dati a grande
velocità, offrendo dunque alle
imprese l’opportunità di aumentare
la produttività e di ridurre i costi di
gestione. Su un bacino potenziale
di circa 600 aziende tra
Concorezzo e Monza, sono 250
(oltre 200 solo a Concorezzo)
quelle che hanno detto sì a questa
importante opportunità e la raccolta
di adesioni prosegue ancora (chi
fosse interessato può scaricare il
modulo dal sito
www.brianzaspeednet.it). La sigla
in calce a questa sperimentazione è
dei Comuni di Concorezzo e di
Monza, di Regione Lombardia,
della Camera di Commercio di
Monza e Brianza e della
Fondazione Distretto green &
hitech Monza e Brianza. I dati tecnici parlano di 14
chilometri di fibra ottica, che saranno posati per aprire le

porte alla nuova autostrada telematica, e di 100 megabyte, la
larghezza della banda superveloce. Per i Comuni, costo zero.
Alla fine di febbraio il Comune di Concorezzo ha
consegnato la pianta dei sottoservizi, necessaria per la
disposizione degli scavi per la posa della nuova linea, e nel

mese di marzo è prevista la firma
per la cessione in comodato d’uso
gratuito di un locale comunale, nei
presso del cimitero, che servirà
come base logistica a chi si
occuperà materialmente degli scavi
e della messa a punto
dell’ infrastruttura; trascorsi questi
primi due anni, l’operatore che
acquisirà la rete verserà un canone
d’affitto al Comune. Il ruolino di
marcia per i prossimi mesi prevede:
l’attivazione del bando regionale per
individuare la società che effettuerà
gli scavi in trincea per la posa
dell’ infrastruttura digitale. In
contemporanea, un secondo bando
per selezionare il gestore della rete,
da espletare entro l’estate. Si tratta
di un progetto pilota, di una prima
fase di digitalizzazione che potrà poi

essere estesa anche alle aziende dei Comuni vicini e in futuro
allargarsi alle abitazioni private
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Vale in ogni stagione dell’anno, tanto più ora che
arrivano la primavera e il clima tiepido e si

moltiplicano le occasioni per trascorrere qualche ora in più
all’aperto con gli amici a quattro zampe, nei parchi o a
spasso per il paese. Lo specificano prescrizioni e ordinanze
ripetute nel corso del tempo, lo esigono il buon senso e il
decoro: i proprietari dei cani devono provvedere alla raccolta
delle deiezioni dei propri animali. Eppure continuano a
essere tanti, troppi, coloro che non si attengono a un
comportamento civile e pure obbligato da precisi
provvedimenti. L’ordinanza sindacale in vigore prevede
infatti una sanzione di 50 euro sia per chi accede con il cane
negli spazi espressamente vietati sia per chi non provvede
alla pulizia e alla raccolta degli escrementi così come
previsto dal regolamento. È stabilito che i cani possano
essere introdotti nei giardini pubblici solo se vi sono aree
attrezzate e dedicate a loro, e in ogni caso i proprietari
dovranno comunque provvedere alla pulizia degli escrementi
del proprio animale. Perché il regolamento venga rispettato
sono in corso controlli mirati da parte del comando di polizia
locale, con agenti in divisa e in borghese. Chi possiede un
cane non dimentichi infine che, accanto alle aree attrezzate
per cani dei giardini pubblici di via Ancora-La Malfa e di via
Piave-angolo via Trieste, una validissima alternativa per
passeggiare e correre in piena libertà è rappresentata dal
parco della Cavallera, con l’ampia campagna e la rete di
sentieri immersa nella natura

Cani a passeggio?
Sì, ma solo con padroni educati
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Il cantiere di via Libertà torna al Comune
L’obiettivo è arrivare presto a completare gli alloggi

Dopo due anni abbondanti di fermo totale e obbligato,
lo scorso 8 gennaio il cantiere Erp (Edilizia

residenziale pubblica) di via Libertà, all’angolo con via
Dante, è stato riconsegnato al Comune. Da qui si riparte
dunque, mettendo innanzitutto mano alla riprogettazione
dell’opera perché questo blocco così prolungato rende
necessarie verifiche strutturali, demolizioni e ricostruzioni
di alcune parti. Seguirà l’ individuazione, tramite bando, di
un’impresa che realizzerà i lavori e porterà a ultimazione la
palazzina. “Gli uffici hanno già avviato la riprogettazione
della struttura –spiega Innocente Pomari, Assessore ai
Lavori pubblici- Bisogna procedere con verifiche sullo
stato odierno della costruzione e sicuramente serviranno
demolizioni e ricostruzioni, ad esempio per quanto riguarda
l’ isolamento termico. Una volta conclusa questa fase, il
Comune pubblicherà un bando per appaltare l’opera a
un’impresa”. Tutto ciò non potrà non avere ricadute
economiche, con una maggiorazione della spesa rispetto
all’ importo originario. Il contributo regionale resta il
medesimo, sarà l’Amministrazione a farsi carico della
quota di costo eccedente il quadro economico iniziale, che
potrà essere quantificata nel dettaglio una volta che la
riprogettazione dell’opera sarà completata. “Si sta parlando
comunque di un aumento di spesa non indifferente,
conseguenza delle vicissitudini travagliate di quel cantiere
e, non ultimo, del fallimento dell’ impresa incaricata dei
lavori. Di tutto ciò l’Amministrazione non ha colpe
–specifica Pomari- Ci faremo carico della maggiorazione
dei costi, questa voce avrà copertura in bilancio, e puntiamo

a riprendere i lavori della palazzina entro la fine dell’anno
per corrispondere al più presto alle legittime istanze dei
concorezzesi che stanno attendendo da molto tempo questi
alloggi”

LA SCHEDA

• I l 27 agosto 2008 veniva sottoscritto tra il Comune (Giunta Lissoni) e la ditta Giannetti Srl i l verbale di
consegna dei lavori per la realizzazione della palazzina di al loggi E.R.P. (Edil izia Residenziale Pubblica), in
via Libertà angolo via Dante, per la quale la Regione Lombardia concesse il contributo di un mil ione e
900mila euro, a fronte di un quadro economico complessivo di tre mil ioni di euro comprensivi di Iva.

• I l 4 dicembre 2008, con delibera di Giunta, fu dichiarata la risoluzione del contratto con la ditta Giannetti Srl
per fatto e colpa grave, perché i lavori non erano neppure iniziati .

• I l 30 gennaio 2009 il Comune sottoscrisse un nuovo contratto di appalto con la ditta seconda classificata,
La De Magnis Srl, la quale, i l 27 apri le dello stesso anno comunicò di aver proceduto a dare in affitto un
ramo di azienda alla ditta Sigmaden Costruzioni Sas.

• Iniziati i lavori di costruzione della palazzina nella seconda parte del 2009, periodo che coincise con
l’ insediamento dell ’attuale Giunta Borgonovo, nel gennaio 201 0 il Comune saldò il primo stato di
avanzamento lavori, pari a circa 400mila euro.

• Anche la ditta Sigmaden accumulò però ritardi e circostanze tali da obbligare l’Amministrazione, i l 23
giugno 201 0, a rescindere il contratto e a intimare alla ditta di sgomberare il cantiere. Sgombero di fatto
sospeso, perché il Tribunale di Monza decise il sequestro giudiziario del cantiere che non risultava più nelle
disponibi l ità dell ’ impresa.

Il cantiere ERP di via Libertà, angolo via Dante.
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Grazie, Concorezzo, grazie concorezzesi! Il contributo della
nostra città è stato fondamentale per una svolta epocale,

storica: Roberto Maroni, concreta e onesta bandiera della Lega
Nord, è il nuovo governatore della Lombardia, la locomotiva del
Paese e una delle regioni europee più produttive e avanzate.
Grazie al supporto della Lega, della Lista Maroni Presidente e
degli alleati, anche in paese Maroni ha ottenuto il 41 ,81% dei
consensi, contro il 38,81% di Ambrosoli. Di fronte a due
proposte concrete anche se differenti, il Movimento 5 stelle di
Grillo si è arenato al 12,56%. Considerando anche le elezioni
Politiche, non possiamo non constatare una certa freddezza dei
concorezzesi nei confronti della Lega Nord. Gli errori commessi
in passato e alcuni processi mediatici (poi finiti in nulla.. .) hanno
avuto il loro peso: e il messaggio sacrosanto che ci hanno dato
gli elettori è chiaro, e ne faremo tesoro. Gli errori non verranno
ripetuti. Ma la Lega, riconoscetecelo, ha avuto il merito di far
pulizia, di ripartire e adesso con Maroni presidente saremo ancor
di più di parola che in passato.
Mentre a Roma Grillo e il Pd litigano per accordarsi su poltrone
e programma di Governo, in Regione Maroni è già al lavoro.
Nonostante la Lombardia sia già la Regione con meno spesa per
la politica rispetto alle altre realtà italiane, Maroni ha annunciato
entro i primi 75 giorni di governo il taglio ulteriore delle auto blu
e dei fondi a disposizione dei gruppi consigliari. Meno assessori
in Giunta (con il 50% di donne) e solamente due sottosegretari. E
davanti a tutto l’obiettivo di portare dal 66% al 75% la quota di
tasse lombarde da tenere in Lombardia: la Sicilia tiene il 120%, il
Lazio l’86%, per essere chiari. Arrivando in 5 anni a questo
traguardo, ogni anno la Lombardia avrebbe in casa 16 miliardi in
più, quanto basta per abolire il bollo auto, far sparire l’Irap,
abbassare i ticket sanitari, rendere gratuiti i libri nelle scuole
dell’obbligo. Questi sono i motivi per cui anche i concorezzesi
hanno scelto Maroni: serietà, concretezza, onestà. E nelle ore in
cui si tende a fare di tutta l’erba un fascio, questi sono i motivi
per cui i concorezzesi hanno scelto Riccardo Borgonovo come
sindaco e la Lega Nord come forza di maggioranza. Abbiamo
approvato il PGT più verde della Brianza, realizzato la scuola
professionale, potenziato lo sportello lavoro, aiutato le
associazioni, dialogato con i commercianti, nutrito la cultura e
tanto altro. Concorezzo e questa Lombardia sono quello che i
cittadini si meritano. Noi siamo a disposizione!

Due mesi fa, le previsioni ci davano al 12-13 percento. E
vedere oggi un’indicazione di carattere nazionale che ci dà

sopra il 20 percento non può che farci dire che questo risultato si
deve alla tenacia e allo sforzo generoso, alla grinta e alla fede di
chi ci ha portato sin qui, un leader di grande pregio e con uno
straordinario carattere: il Presidente Silvio Berlusconi. Il voto
dello scontento è arrivato, puntuale, e ha segnato secondo noi la
fine del vecchio gioco bipolare senza però inaugurarne uno
compiutamente e sensatamente nuovo, pur ammettendo come,
sul piano quantitativo, il Pdl locale abbia subito comunque un
calo di consenso rispetto alle scorse politiche, anche se il
risultato del Pd oggi è in forte diminuzione rispetto a quello di
cinque anni fa. Da queste elezioni cittadine si percepiscono tre
cose: lo smarrimento, lo scontento, l’attesa. Al voto i
concorezzesi hanno parlato chiaro, segnalando una voglia di
cambiamento, di concretezza e di moralità nelle istituzioni,
hanno fatto capire come a livello nazionale ci sia bisogno di un
governo per rassicurare l’Europa e i mercati e ricostruire il Paese
dalle fondamenta, mettendo da parte la demagogia. È il
momento della responsabilità per tutte le forze politiche, vecchie
e nuove; occorre che tutte le forze politiche rappresentate nel
nuovo Parlamento compiano uno sforzo per assicurare un
governo al Paese e una normale dialettica politiche parlamentare.
Un’ultima considerazione: Roberto Maroni vince in Lombardia,
raccogliendo il 43,3 percento dei consensi contro il 38 percento
del suo avversario Umberto Ambrosoli, regalandoci così le tre
più grosse Regioni del Nord. Abbiamo avuto l’occasione di
conoscere di persona il vincitore e quindi: complimenti
governatore Maroni, hai fatto un’impegnativa campagna
elettorale facendoti conoscere sul territorio con la concretezza, il
realismo e la prosecuzione di un buon governo. Chiudiamo con
un passaggio già citato nel precedente notiziario cittadino e oggi
più che mai attuale e coerente: “È attraverso il confronto di un
dialogo positivo, delle nuove relazioni tra diritti e doveri, tra
libertà e responsabilità, tra potere e partecipazione, tra economia
e finanza, che riusciremo a dare risposte a questioni cruciali e
indifferibili”

Il Popolo della Libertà
pdlconcorezzo@gmail.com

È il momento della
responsabilità per tutte
le forze politiche

Elezione regionali:

ilmessaggioèchiaro, laLega

eMaroni sarannodi parola

Lega Nord per l'Indipendenza della Padania
www.leganordconcorezzo.org
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Anche se si tratta di un informatore “locale” credo che oggi
sia impossibile ignorare quello che è successo a livello

nazionale.
Mentre scriviamo (4 marzo) non sappiamo quando l’ informatore
comunale entrerà nelle vostre case; non sappiamo se allora ci
sarà un governo e di che tipo o se si prospetteranno nuove
elezioni. In questo momento l’Italia è nel marasma totale; con un
elettorato di centrodestra che rimane “inspiegabilmente”
ammaliato dal peggior statista (parola decisamente sprecata) che
l’Italia abbia mai avuto dal dopoguerra ad oggi; un centrosinistra
incapace di “vincere” e che riesce a trasformare un “rigore” in
“autorete” (giusto per pareggiare); una rabbia e uno scontento
popolare (ampiamente giustificati) che, non trovando alcuna
sponda e nessuna capacità d’ascolto nei partiti tradizionali, si
affida alle affabulazioni di un comico che, dopo aver
capitalizzato in voti sonanti il malcontento, fugge dalle
responsabilità che il consenso popolare gli ha affidato.
Se guardiamo al voto dei concorezzesi noteremo che non si
discosta dalla tendenza nazionale. Azzardiamo un confronto tra i
dati delle Regionali 2013 con quelle del 2010 e con i voti delle
Comunali 2009

(*) abbiamo utilizzato le percentuali ottenute dai candidati
presidenti che sono meglio confrontabili con quelle dei candidati
sindaci.
Si nota subito un crollo verticale dei consensi al centrodestra
(che rimane comunque maggioritario), una tenuta sostanziale del
centrosinistra (che rimane minoritario), una crescita (ma non
stratosferica) del movimento 5 stelle che può essere assimilato
alla lista comunale “Per il bene Comune”. Insomma un paese
elettoralmente spaccato in due dove il terzo polo nazionale
(Grillo) fatica a decollare. Ci sarà tempo ora per analisi più
dettagliate ed esaustive anche in vista della prossima (2014)
tornata elettorale comunale. Concludiamo formulando i nostri
auguri per il nuovo Gruppo Consigliare “Città Futura” costituito
dal Consigliere Teruzzi che ha lasciato il PDL sbattendo la porta
e anche tutte le finestre. Poco o nulla condividiamo delle idee di
Teruzzi, ma pensiamo che la sua rivendicata autonomia non
possa che giovare ai lavori del Consiglio Comunale

Concorezzo alle urneASPECON - una realtà
pubblica che funziona...
eccome!

Di questi tempi avere fiducia richiede molto coraggio,
potrebbe dire qualcuno.

Ma noi siamo ancora tra quelli che preferiscono continuare a
credere nella crescita della società piuttosto che disperarsi.
Crescita che, però, non potrà più probabilmente muoversi solo
verso lo sviluppo economico a tutti i costi. Dovremo forse
piuttosto tornare a rivalutare la solidarietà e il sostegno offerti
dalle reti sociali locali che stanno contribuendo in maniera
determinante a tenere insieme i nostri territori.
Una parte rilevante di queste reti è costituita dal servizio
pubblico locale. Un servizio di interesse generale, spesso
addirittura indispensabile, offerto in ogni momento, in maniera
adeguata, e a prezzi sostenibili.
In quest’ottica opera Aspecon (ossia l’azienda speciale che
gestisce la farmacia comunale), che si posiziona nel “mercato
concorezzese” offrendo un servizio pubblico essenziale sul
territorio a tutela della salute del cittadino. La nostra
Farmacia oltre ad assolvere al suo servizio fondamentale, cioè
quello di distributore di farmaci (ma anche di consigli,
attenzioni, attività di prevenzione), è diventata sempre più un
luogo di accesso ad una pluralità di servizi, che
rappresentano una importante risorsa per i cittadini, e che
merita di essere da tutti conosciuta.
La Farmacia comunale, infatti, si occupa di servizi che spesso le
“private” non erogano; tra i più importanti e utilizzati:
misurazione pressione, cardiogrammi refertati dal cardiologo
sia in sede che a domicilio, medicazioni/iniezioni, test di
autodiagnosi, tempo di quick, esame delle urine, test di
gravidanza, tampone faringeo, colesterolo, glicemia e pap test.
Altro fiore all’occhiello di Aspecon è la collaborazione con
diversi medici specialisti in ambiti quali medicina specialistica
con ecografo, angiologia, cardiologia, ginecologia, internistica,
dermatologia, neurologia, urologia e otorinolaringoiatria, a
costi allineati a quelli del Servizio Sanitario Nazionale ma con
tempi di attesa molto inferiori. Una sinergia, quella tra medici e
Farmacia, dimostrata anche dai numeri: dal 2004 al 2011 le
prestazioni specialistiche sono raddoppiate sia in termini assoluti
(passando da 790 al 1 .331 ), che in termini di servizi offerti
(logopedia e allergologia sono stati aggiunti di recente).
È importante sottolineare come Aspecon sia stata in grado di
mantenere inalterati tutti i servizi descritti sopra anche dopo
la vendita della licenza della Farmacia 2 avvenuta lo scorso
anno. Vendita che dunque non ha avuto quell’impatto
catastrofico che alcuni paventavano…

Gruppo consiliare CDC
www.cdc-concorezzo@libero.it

Per ILCENTROSINISTRA
Il capogruppo Antonio Lissoni
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Un ringraziamento a questa amministrazione che durante i
tanti periodi nevosi di quest’anno ha provveduto a tenere

sgombre anche le ciclabili. Per la neve sono stati tagliati alcuni
alberi ad alto fusto che impreziosivano il centro di Concorezzo,
confidiamo che vengano ripiantumati.

È del Corriere della Sera la notizia delle difficoltà in cui versa la
gestione dell’Acquapark con il mancato pagamento dello
stipendio di molti addetti alle pulizie e la diminuzione dei giorni
di apertura. La Lista Civica aveva avvertito dell’assurdità di una
grande opera stile anni Settanta per fare divertire a caro prezzo i
giovani consumando acqua e suolo. Centrosinistra, Pdl, Lega e
Udc rispondevano che le grandi opere portano lavoro. La loro
visione si dimostra in tempi brevissimi miope dal punto di vista
dell’ impatto ambientale e dell’occupazione.
Nessuna iniziativa economica avrà lunga vita senza tenere conto
dei vincoli della vivibilità dell’ambiente e la crescente
disoccupazione è un sintomo evidente. A proposito di
disoccupazione, l’assessore ai servizi sociali ha portato in
Consiglio Comunale un bel regolamento per decidere quali sono
le persone in difficoltà da sostenere. Peccato che
l’amministrazione non abbia stanziato i fondi. Non sarebbe più
sincero non fare nessun regolamento e dire che non c’è la
volontà di assistere chi cade in disgrazia?

L’assessore ai lavori pubblici ha mostrato ai tecnici incaricati di
redigere lo studio di fattibilità della nuova RSA l’area dietro il
municipio per includere in tale studio il parcheggio tanto
desiderato da questa amministrazione. Come è possibile pensare
di spendere 1 milione di euro per realizzare un parcheggio
sotterraneo gratuito se non ci sono soldi per i servizi sociali!
Ancora, se l’amministrazione crede di rientrare dei denari
facendo pagare per parcheggiare siamo sicuri che i concorezzesi
faranno qualche giro attorno alla piazza e non lo useranno così
come stanno decidendo di non andare all’Acquapark! Ancora, se
l'assessore risponderà che i soldi non li mette il Comune ma il
privato, sappiate che il privato dovrà avere il suo tornaconto
magari aumentando le rette della RSA. Nessuno fa niente per
niente. Svegliatevi!

P.S. La Commissione sostenibilità sta collaborando con le scuole
concorezzesi per migliorare la raccolta differenziata dei rifiuti e
continua ad informare il sindaco e i capigruppo sulla necessità di
completare il Censimento dei manufatti in amianto. I possessori
di manufatti in amianto devono compilare il modello NA/1 pena
una multa da 100 € a 1 .500 €

Lista Civica Concorezzo
www.listacivicaconcorezzo.org

Acquapark, RSA
e servizi sociali

Nella seduta di Consiglio comunale del 19 febbraio 2013 il consigliere Edoardo Teruzzi ha lasciato la
maggioranza e ha formato il gruppo consiliare indipendente ‘Città futura’ . Salgono così a sette le compagini che
siedono in aula, tre di maggioranza e quattro di opposizione. Dal prossimo numero di Concorezzo Notizie, in
distribuzione a giugno, anche questo nuovo gruppo avrà a disposizione un equo spazio di approfondimento su
queste pagine.

L'’impegno del PD
per gli elettori

Questo articolo si apre con un riconoscimento al segretario
ed al direttivo del circolo del PD Pierluigi Brambilla per

l’ intenso lavoro profuso per la reale possibilità di partecipazione
dei concorezzesi alle consultazioni primarie del centrosinistra in
vista delle elezioni, dopo essere stati richiamati al voto per
manifesta incapacità e fallimento del Governo Berlusconi e
dopo una parentesi del traghettatore Monti e per la “chiusura
anticipata” di un Consiglio Regionale ad alto tasso di
indagati ed in odore di infiltrazioni malavitose.
Così, negli ultimi mesi del 2012, a Concorezzo s’è lavorato per
organizzare le primarie per la scelta del “candidato premier” del
centrosinistra per consentire al giovane Renzi di misurarsi con il
candidato naturale (da statuto, il segretario) Bersani e con
Vendola.
Hanno partecipato al voto 702 elettori del centrosinistra, i quali
hanno confermato Bersani quale candidato premier (68,5%).
Poi è stato il momento di organizzare le primarie per la scelta dei
candidati alle elezioni per Camera e Senato (dove non esiste il
voto di preferenza, grazie al Porcellum) e per i candidati al
Consiglio Regionale.
In tutte le occasioni, l’ impegno personale di tutti i membri del
direttivo del PD è stato determinante, dai gazebo, all’apertura
della sede, alla registrazione degli elettori, fino all’apertura dei
seggi ed allo scrutinio dei voti alle primarie.
Dopo aver aiutato il partito nella definizione delle liste, è iniziata
la campagna elettorale con ulteriori impegni di volantinaggio,
gazebo, affissioni, incontri pubblici con i candidati.
Il risultato di tale lavoro ha portato il PD ad essere il primo
partito a Concorezzo, avendo raccolto 2442 voti (25,89%),
davanti a PDL 1923 (20,39%), M5S 1676 (17,77%) e LN 1125
(11 ,93%) alla Camera [dati Ministero dell’Interno].
Al Senato il PD ha raccolto 2411 voti (27,6%), alle regionali
2401 (26,78%).
Se la sfiducia, la voglia rinnovamento e di cambiamento
hanno avuto un effetto dirompente (Tsunami) a livello
nazionale, lo stesso non si può dire a livello regionale, dove
continueranno a governare ininterrottamente, nonostante
tutto quello che hanno fatto in questi anni, sempre gli stessi.
Evidentemente la paura di qualcosa di nuovo, il possibile
venir meno di alcune posizioni privilegiate, “l’interesse di
bottega” hanno avuto la meglio. Cambia il direttore, ma la
musica è sempre quella.

Concorezzo, 2 marzo 2013

Gruppo consiliare Partito Democratico
www.pdconcorezzo.it

nocippurg

e
A

irailisn

lisociaservizie
RSA,rkapaucqA

C

elettoriglierp
DPeldoegn’imp'L

ZeRiRtOnC
N

N
O
N
C
O
C

ZiEz
R
ZRo

O
EO

NC
RC

O Z
O
Z
O

E
Z

R
E

C
O eZZizEiRtoOnOo
N
C
O
N
C
O

OCC
C O

ZZ
Ze
ER
Z

O
E

C
R

O
OOZER

O
RO

aqucA’lledenoitseg
alledereirrrroCledÈ

gnevehcomaidiffinoc
cotsuffuotladairebla
cicelehcnaanerbmmbogs
enidoirriepitnaant
nemaamizarragnirnU

e

magapotaatcnaanmlinockrrkaarpaap
niàtlociffifffidelledaizitonalareS

.itaatmutnntaanipironaan
Cidorrotneclionaanvisoizerpmiehc
gatitaattsonosevenalreP.ilibaablc
udevvorpahonnaan’tsequidisove
hcenoizarttrsinimmaamatsequaotn

lisociaservizie

olledotnntem
alasreviuc

,ozzerocnoC
inuclaitaatilg
erreenetaotuut
ietnntaanruddueh

i”ii
tnnteraarpanuopod
pacniatseffeinam
oizeleelledatsiv
isezzerocnocied
porovaavlosnetni’l
tteridlade
ocitrrtaarotseuQ

iiiC
epeitnntoMerotaatttehgartledise
onrevoGledotnemillaffaeàticap
amaihciritatseresseopoopd,ino
cledeiraarmirpinoizaaztlusnocella
idàtilibissopelaeralreposuffuorp
igiulreiPDPledolocricledovit
tnemicsonocirnunocerpaapisolo

elettoriglierp

i
arusuihc“alre
einocsulreBo
repotovlaita
niartsinisortnntec
enoizaazpiipcetrrtaarpi
repalliilbmarBi
oiratergeslaot

lCiliC
sa’l,enoizapuupccosid

èenoizapuupccosid
alledilocnivied
ceavitaizinianuunsseN
tnnteibmmbaamottaatpmi’lled
iarratsomidisenoisiv
conaanvednopsircdU
odnaanmuumsnocinaanvoig
naanelitsarepoednaanrg
atsiLaL.aruurtrrtepaapid
daitlomidoidnepiipts
aqucAlledenoitseg

rt

didllb
ahilaicosizivrrvesiaerossess
rpA.etnntediveomotnntisnuun
aleetnnteibmmba’lledàtilibiviv
taznnzesativagnuunlàrvvraavacimonoc

.enoizaazpuupcco’lledeela
upladepoopimimissiverbipmetn
ovaavlonaantrrtoperepoopidnargeleh
P,artsinisortnnteC.olouseaqucao
acaeritrrtevideraarffarepatnaantttteSinnnn
ussa’lledotitrevvvvaavevaavaciviC
noizuuznnuimidaleeizilupellaittttedd
magapotaatcnaanmlinockrrkaarpaap

il
niotaattrrtop
idotisopoopr
etnecserca
otnntocerenet

atsividotnuun
orolaL.oro
eageL,ldP
iozzerporaar
anuunidàtidruur
inrrnoigieden
olledotnntem

nereffeerpidotov
eleellaitaatdidnaanc
momliotaattsèioP
otamrrmeffenoconnaanh
taatpicetrrtaarponnnnaanH

.alodneVVe
aruurtaatnotaatdidnaanc
reparratsinisorttrnec
rpeleraarzzinaangrrgo
mitluilgen,ìsoC
donideitagadni

id”atapiipcitna

repe)mullecrrcoPlaeizarragaznnz
vod(otaatneSearemaamCrepinoize
peiraarmirpelerazzinaangrrgoidotnntem
eimerpotadidnacelaquinasreBo
orttrnecledirottele207otovlaot

)oiraartergesli,otuuttaattsad(ela
midiznnzeRenaanvoiglaeritnesnocr
adidnac“ledatlecsalrepeiraarmir
sozzerocnoCa,2102ledisemim
.esotivvialaminoizartliilffiniiderod

daelanoigeRoilgisnoCnu

laitadidnaancir
lietsisenonev
iedatlecsalrep

.)%5,86(re
ilaqui,arttrsiniso

noceinaansreB
linocisraarrusim
led”reimerpotaat
repotaatrovaavlè’s

idossatotla

i’lA
otiutaatrgoenaanrrrrettos
oilim1erednepsid
atsequadotaatredised
ulcnirepoipiipcinuunm
idoidutsolerreegider
irovaavliaerossessa’L

ceretsissaidàtnntolov
eneraarffanonorecnis
onenoizaazrtsinimma’l

nienosrepel
elanumoCoilgisnoC

tiidditi
vrrvesirepidlosonosicnones

nuuneraarzzilaerreporueideno
bissopèemoC.enoizaazrtsinimma
ehcraarplioiduttuselatnieredu
ra’lASRavounnualledàtilibittttaffai
iicincetiaotaatrtsomahicilbbbbuubp

?aizarragsidniedacih
ehcerideotnntemaamlogerrenuunsse
noN.idnoffoiotaiznnzaantsaibbbbaabno
eP.erenetsosadàtlociffifffid
eredicedrepotnemaamlogerlebnuun

idid
!ilaicosiziv
oiggehcraarp
erreasnepelib
otnaantoigge
liorttreidaerre
iditaciraarcni

alè’cnon
ùipebbbbeebras
ehcotaatcce
onosilaque

Cll)%3911(
1LDPaitnntaanvaavd
ocnoCaotitrap
latidotaattlusirlI
inoissiffifffa,obeebzaazg
eleangapmmpaamcal
otaattuutiarevaavopoopD
urrucsolladeigges
ralla,edesalled

DPledovitterid
isaccoelettuuttnI
noigeRoilgisnoC
nereffeerpidotov

]’lldiiid[
77,71(6761S5M,)%93,02(329

2442otloccarodneva,ozzero
edaDPliotaattrrtopahorovalel
taatdidnaancinocicilbbbbuubpirtnntocni,i
idingepmmpiiroiretlunocelarotte
elledenoiziniffiedallenotitrrtaarplio

.eiraarmirpellaitoviedoinituut
oniffi,irotteleilgedenoizaazrttrsiger
bezaazgiad,etnntanimrrmetedotaattsè
ttttutidelanosrepongepmmpi’l,inoi

.elan
repe)mullecrrcoPlaeizarrag,aznnz

rt

]
5211NLLNe)%7
,)%98,52(ittiov
omirplieresse

.i
,oigganitnntaanlovi
ataatiziniè,etsile

iedarutrepaap’lla
arutturrtepaap’lla,ob
ledirbmmbemiit

laitadidnaancir

misneClieraartelpmmpoc
raarmrrmoffonidaaunitnoc
gimrepisezzerocnoc
enoissimmoCaL.S.PP.

!ivetaatilgevS.etnntein
odnaantnntemuaauiragam
ehcetaatippppaaps,otaatvirp
rednopsirerreossessa'l
nedicedonnnnaantsemoc
origehclaquonnnnaanraarffa
preperaargapodnecaffa
nimmaam’les,arocnA

rn

otnntaimaamniittaatffaunaanmiedotnntem
allusoppppuuprrugipaapcieocadnislier
ataatiznereffefffidatloccaralerarraoilg
ocodnaanrobaabllocatsàtilibinetsose

affaonuunsseN.ASRalledetterel
ouslierevaavàrvodotaatvirriplie
oCliettttemilnonidlosiehcà
!krrkapaapqucA’llaeraardnaannonidodn
suolnoneazzaazipallaonrottttao
ciehcirucisomaamiseraariggehcraarp
erarratneirriidedercenoizaazrtsin

irossessopI
idàtissecen
eituutiffiiried
eloucselno

repetnnteina
otnntocanrrnot
liamenuunm
es,arocnA!
ìsoconnaanres
isezzerocnoc
iraarnedied

erpmesèacisum
onnah”agettob
idonemrinev
etnemetnedivviE
ehcolleuqottut

onnareunitnoc
etsol,elanoizan
uotuvaonnah
,aicudiffisaleS
.)%87,62(1042
DPliotaatneSlA
maamCalla)%39,11(

.alllleuqe
idliilaibmaC.oilgemalotuva

,etaigeliilviivrpinoizisopenucla
vounidasoclauqidaruapal
mes,innaitseuqniottaffaonnah
tnemattttorretninieranrevoga
rollevilaeridòupisnonosse
anusTTs(etnepmoridotttteffefffenu
ideotnemavonnirailgoval

)%6,72(itov1142otloccarraahD
]onrrnetnI’lledoretsiniMitaatd[arem

alam,erotteri
idesseretni’l“
elibiibssopli,ov
.issetsilgerpm
etnatsonon,et
evod,elanoiger
ollllevillia)ii)ma
otnemaibmac

ilanoigerella,)
.]

nocacivicatsil.ww.ww
ocnoCaciviCatsiL

a€001adatlumanuun
naanimaamniittaatffaunnuamid
misneClieraartelpmmpoc

idi
aznaanroiggam
atudesalleN

grrgo.ozzerocn
ozzero

€005.1
olledomlieraarlipmmpoconovedotnnt
.otnntaimaamniittaatffaunaanmiedotnntem

tiidtl
ilisnocoppuuprrugliotaatmrrmoffoahea
ledelanummuocoilgisnoCida

anep1/ANo
irossessopI

ilDiiidtttt
’aruttuuffuàttttiC‘etnednepidnierai
gisnocli3102oiarbbeebffe91l

erocnocdp.www
iliilsnocoppurG

m2,ozzerocnoC

erpmesèacisum

NCidi
apmmpocelettttesaìsoconoglaS.’
salahizzuuzrrueTTeodraarodEerreeilg

ti.ozz
ocitarcomeDotiittraPerai

3102ozram

.alllleuqe

iiit
ehciniga
alotaatics

21

nigapetseuq
enoizubirttrsid
anionodeis

.en
vounnuotsequehcnaan,onguigae
taqueaznnzaroiggamidert,aluaau

enoizisopsidaàrràvaoppuuprrugov
issorplaD.enoizisoppppoidortttt

midnoffoorroppaapidoizaazpsoquenuun
oNozzerocnoCidorroemunomi

usotnem
ni,eizito



1 3

in breve201 3 | Numero 1

SpIL, Le date dello sportello

Film D’Essai al San Luigi

112, numero unico per le emergenze

Prosegue anche nel 2013 il servizio Sportello impresa & lavoro, attivo
presso il municipio, in piazza della Pace 2, grazie all’accordo siglato tra il
Comune e Formaper, azienda speciale della Camera di Commercio di
Monza e Brianza. L’obiettivo è favorire l’ incontro tra la domanda e
l’offerta d’impiego. Lo sportello, con accesso gratuito, è aperto dalle 8.30
alle 12.30, il venerdì. Queste le prossime date in programma per
quest’anno, consultabili anche sul sito del Comune
(www.comune.concorezzo.mb.it): 1 9 aprile, 1 7 maggio, 21 giugno, 19
luglio, 1 3 settembre, 27 settembre, 18 ottobre, 1 5 novembre, 1 3 dicembre.

Dal 1 ottobre 2012 è attivo anche nella Provincia
di Monza e Brianza il Numero Unico Emergenze
112. Al numero risponde un call center che
inoltra la richiesta ai servizi di pronto soccorso.
Con il nuovo sistema in pochi istanti è possibile
localizzare la chiamata. È fornito un supporto
multilingue e per i non udenti è attivo un
servizio sms. I vecchi numeri (113, 115, 118)
rimarranno attivi ancora per cinque anni:
chiamandoli si sarà indirizzati automaticamente
al nuovo call center.

È iniziata, e proseguirà fino al prossimo 20
maggio, la seconda parte della rassegna d’essai del
lunedì al cineteatro San Luigi di via De Giorgi, con
il patrocinio comunale. Le proiezioni saranno alle
15 e alle 21 . Le pellicole in visione ad aprile sono: 2
aprile, “Il Sospetto” di Thomas Vinterberg; 8
aprile, “La sposa promessa” di Rama Burshtein; 1 5
aprile, “La bicicletta verde” di HaifaaAl-Mansour;
22 aprile, “Moonrise Kingdom” di Wes Anderson;
29 aprile, “La parte degli angeli” di Ken Loach.

In Comune il codice per la Carta Regionale Servizi

Da novembre 2012 il Comune di Concorezzo ha attivato lo sportello di
assegnazione del codice PIN/PUK e di prestazione del consenso informato,
necessario alla formazione del fascicolo sanitario elettronico (FSE)
nell'ambito del Servizio Informativo Socio Sanitario (SISS). Lo sportello è
aperto al pubblico presso gli uffici dei Servizi Sociali, in via Santa Marta 18,
lunedì e venerdì dalle 8.30 alle 12.30, martedì dalle 8.30 alle 13.30,
mercoledì dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 170.

Farmacia Comunale sempre aperta

Dal prossimo 6 aprile, la farmacia comunale di via De Giorgi all’apertura
ordinaria durante la settimana, dal lunedì al venerdì, aggiungerà quella di
sabato e domenica mattina, dalle 8.30 alle 12.30.
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focus-CCR COREZZO
COREZZOCON

CON
notizie

Giuro di svolgere il mio
compito in modo corretto e

leale a favore di tutti; giuro di
difendere i diritti di ogni alunno
nel rispetto del regolamento della
scuola e del regolamento del
consiglio comunale dei ragazzi
da noi stabilito.
Mi impegno a collaborare con
tutti per trovare soluzioni ai
problemi e proporre iniziative
che rispondano alle esigenze di
noi ragazzi di Concorezzo”.
Solenne come un giuramento
deve essere. Serio come il
momento richiede.

Sono le parole che Federico Parolini, della classe 3 A, ha pronunciato in veste di
Sindaco del Consiglio comunale dei ragazzi nell’ incontro ufficiale con
l’Amministrazione comunale, il 12 gennaio scorso, al plesso delle scuole medie Da
Vinci di via Lazzaretto. Il rinnovo del parlamentino in erba è avvenuto in realtà un
paio di mesi prima, a novembre, quando i diciotto membri dell’assise sono stati eletti
sulla scorta di tre liste presentate e sostenute dagli studenti delle medie. Parolini nel
suo mandato è affiancato dal Vicesindaco Stefano Citterico (2 C), dai segretari Anna
Caruso (3 C) e Alessandro Cantù (2 E), e dai consiglieri Martina Pagani (1 A), Pietro
Lanzafame (1 E), Martina Maggioni (1 F), Riccardo Poli (2 A), Davide Rosmarino (2
A), Fallou Diop (2 B), Davide Wilcher (2 B), Andrea Parma (2 F), Alice Teruzzi (3
A), Filippo Viaretti (3 A), Niccolò Bertoldi (3 B), Michele Bonelli (3 F), Marouan
Ghaouat (3 F), Teodoro De Nisi (3 G). A tutti loro il Sindaco Riccardo Borgonovo ha
consegnato una copia della Costituzione italiana.
Il CCR ha all’attivo già diverse sedute, è dunque già all’opera per portare avanti il
mandato di governo che si è assegnato, suddiviso in tre grandi spezzoni che si
completano e si arricchiscono a vicenda: dagli ideali, come la solidarietà, la maggiore
apertura della scuola verso l’esterno e il rispetto tra compagni, all’organizzazione da
migliorare, sul fronte degli spazi mensa ma anche della conoscenza della realtà e
dell’attualità, fino agli aspetti più materiali, come la segnalazione dell’esigenza di
nuove attrezzature per le aule e per i bagni o ancora la riorganizzazione dello spazio
esterno. In questi primi mesi di ‘governo’ i ragazzi hanno cominciato a lavorare con
l’obiettivo, per i prossimi mesi, di mettere a frutto il più possibile l’ impegno e le
energie che stanno dedicando a questa importante attività civica

Rinnovato il Consiglio comunale deiRagazzi
Per i diciotto eletti è iniziato il mandato 2012-2013

All'’open day del 12 gennaio 2013: i ragazzi del CCR con il Sindaco Riccardo Borgonovo,
il Vicesindaco Mauro Capitanio, l’Assessore a Scuola, Educazione e Sport Emilia Sipione,
e alcuni consiglieri comunali.

Il programma di mandato del CCR per
l’'anno 2012-2013.
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Cittadini di classe , terza edizione
Tra le iniziative del CCR anche la raccolta di sughero

L’accoglienza come modalità di relazione che fonda la
pace. È questo il valore che sta alla base del progetto

Cittadini di Classe, attivato presso le scuole medie di via
Lazzaretto e quest’anno arrivato alla sua terza edizione.
Protagonisti dell’ iniziativa sono il Consiglio comunale dei
Ragazzi, lo Spazio educativo della scuola e la parrocchia,
tramite la persona di don Stefano Buttinoni. “Se infatti c’è
accoglienza per una persona più debole, allora ci sarà spazio
anche per me: da qui la pace –spiegano gli stessi ragazzi del
CCR- Affronteremo questi temi nelle nostre classi e poi una
classe alla volta nello Spazio educativo con gli operatori che
si dedicano ai nostri compagni con disabilità più o meno
gravi”. Una prospettiva che trova immediata e concreta
applicazione in un’iniziativa che i ragazzi hanno messo in
calendario: la raccolta di generi alimentari all’esterno dei
supermercati di Concorezzo, “per poter essere vicini ed
accoglienti noi per primi verso quelle famiglie che in questo
momento si trovano in difficoltà”. Due le date della raccolta
in questione, sabato 16 marzo e sabato 4 maggio.

Educazione civica. Conoscere le istituzioni, il loro ruolo e il
loro funzionamento, comprendere la complessità e
l’ importanza delle decisioni che vengono prese in ognuno
degli ambiti preposti, come prevede la Costituzione della
Repubblica italiana. Con questa intenzione è stata
organizzata e si è svolta la visita che il CCR ha compiuto lo
scorso 13 febbraio quando, accompagnato dall’Assessore
alla Scuola, Emilia Sipione, il parlamentino concorezzese ha
raggiunto Roma per visitare Palazzo Madama, la sede del
Senato, e poi la città, accanto a Padre Fabrizio Meroni del
Pime, il Pontificio istituto missioni estere.

Ambiente e sostenibilità. Qui l’ idea proviene diretta da un
ambientalista di lungo corso, notissimo in città, tra i
fondatori del gruppo d’acquisto solidale Gas Pane & Rose di
Concorezzo e Vimercate, Roberto Brambilla. E l’ idea la
raccontano direttamente i ragazzi del CCR: “Su suo
suggerimento stiamo raccogliendo i tappi di sughero. Una
volta raggiunta una buona quantità, porteremo i sacchi
presso un’associazione onlus che ‘ in cambio’ ci donerà
tavoli e sedie realizzati da detenuti del carcere di Bollate,
per realizzare quelle aule all’aperto nel nostro giardino che
da tanto desideriamo, per i nostri amici in carrozzella (e non
solo). Se volete darci una mano, ci trovate alla scuola
media!”. L’appello è lanciato. Volonterosi sostenitori
dell’ iniziativa, e lettori del notiziario comunale, ora tocca a
voi… fatevi avanti
.
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Lotta alla processionaria e all’'euprottide

Potenzialmente nocivi. E in quanto tali, nel mirino della
prevenzione obbligatoria sono la processionaria e

l’euprottide, insetti le cui larve possono creare disturbi sia
negli uomini sia negli animali. In un’ordinanza emessa a fine
febbraio, il Sindaco Riccardo Borgonovo stabilisce infatti
l’obbligo per tutti i proprietari di aree verdi e per gli
amministratori di condominio, che abbiano in gestione aree
verdi private sul territorio comunale, di effettuare tutte le
opportune verifiche e ispezioni sugli alberi a dimora nelle
loro proprietà, al fine di accertare l’eventuale presenza dei
nidi. La richiesta del Comune è inoltre che i cittadini
segnalino ai diretti interessati, nel caso si tratti di aree private,
o direttamente all’ufficio lavori pubblici di piazza della Pace
2, nel caso si tratti di aree pubbliche, l’eventuale presenza dei
bozzoli. Per le procedure d’intervento è possibile consultare il
sito del Comune, dove è presente una sezione apposita in cui
è pubblicata l’ordinanza suddetta e brochure con
informazioni più approfondite sull’argomento. MA CHE COSA SONO LA PROCESSIONARIA E

L’EUPROTTIDE?

Sono insetti dell’ordine dei lepidotteri, le cui larve sono
dotate di peli urticanti che ne ricoprono il corpo e che
possono creare disturbi, sia negli uomini che negli
animali, quali: dermatite con forte prurito, reazioni
cutanee sottoforma di papule da puntura da insetto, bolle
da orticaria o macchie rosse isolate; congiuntiviti e
infiammazione agli occhi; infiammazioni delle vie
respiratorie superiori causate dall’ inalazione dei peli.
Il contatto può avvenire direttamente, ma anche
indirettamente, perché i peli possono essere trasportati
dall’aria fino a una distanza di 200 metri. Inoltre questi
lepidotteri, allo stato larvale, causano necrosi delle foglie
e dei rami lasciando, le piante defogliate a partire dalla
fine dell’autunno a inizio inverno.

DOVE SONO?

Le falene tessono il loro bozzolo principalmente sulle estremità dei rami di tutte le specie di pino e di quercia e, in particolare,
per la processionaria su Pino silvestre (Pinus sylvestris) , Pino nero (Pinus nigra) , Pino strobo (Pinus strobus) , mentre
l’euprottide su quercia, olmo, carpine, tiglio, salice, castano, robinia e piante da frutto. I nidi si schiudono nel periodo febbraio-
marzo, liberando gli insetti sotto forma di larve.

Processionaria.

Euprottide.
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Alla riscoperta del parco della Cavallera
Inaugurati la nuova segnaletica e i sentieri riqualificati

Sentieri rimessi a nuovo, una segnaletica colorata, percorsi
fruibili per collegare in sicurezza luoghi e località

diverse. Per immergersi nella natura, a piedi o in bicicletta
che sia, come si preferisce. Perché i cittadini possano
prendere diretto ‘possesso’ del parco della Cavallera, quale
polmone verde aperto a chiunque abbia voglia di trascorrere
qualche ora tra alberi, prati e silenzio. Cambia dunque volto
il Plis (parco locale di interesse sovra comunale) che si
estende per 625 ettari tra Vimercate, Concorezzo, Arcore e
Villasanta: sono stati inaugurati alla fine dello scorso gennaio
i sentieri interni al parco, risistemati nei mesi precedenti
grazie a un progetto di riqualificazione costato 30mila euro,
in parte finanziati dalla Provincia di Monza e Brianza. Per

celebrare la buona riuscita del progetto, l’ente parco ha
organizzato cinque date per altrettante gite di gruppo con
l’obiettivo di visitare e prendere visione diretta di quanto
realizzato. I percorsi principali sono tre: l’anello del Roccolo,
di 5,5 chilometri, tra Oreno e Velasca, l’anello della Cascina
Cavallera, di 7,6 chilometri fra la Cascina che dà il nome al
parco e la stazione di Arcore, e infine l’anello delle Cascine
di Concorezzo, che si snoda per 6,8 chilometri. Tutti i
percorsi sono su fondo in parte sterrato e in parte asfaltato.
Tra le finalità di questo progetto, che ha contribuito anche a
rimuovere piccole discariche abusive, c’è quella di restituire
un ruolo alle aree che hanno subito una perdita consistente di
valore economico dal punto di vista agricolo, in
concomitanza con l’espansione, tutt’attorno, degli
insediamenti urbani. La nuova segnaletica e le ‘uscite’ dei
prossimi mesi sono parte di una strategia che il parco ha
avviato per farsi conoscere. È un’iniziativa importante, che
dà seguito all’ impegno che i Comuni in questi anni hanno
profuso nella creazione e nell’avviamento di questo parco.
Per il Comune di Concorezzo, che nel parco della Cavallera
ha inserito un’ampia fetta del proprio territorio, questo
calendario ‘alla scoperta del parco’ è indubbiamente
un’occasione in più per valorizzare la scelta operata e
confermata anche recentemente in sede di Piano di governo
del territorio

La nuova segnaletica.
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Sono due i temi al centro di questo articolo: la digitalizzazione della antiche delibere comunali
e le tesi di laurea riguardanti Concorezzo, argomenti che abbiamo avuto modo di accennare

anche nel nostro primo bollettino di gennaio e che tramite il notiziario comunale approfondiamo
e divulghiamo volentieri presso tutte le famiglie concorezzesi.

La ricerca delle antiche delibere del nostro Consiglio Comunale, che potessero ancora interessare
oggi, ha costituito una delle più importanti iniziative del nostro Archivio. Questa ricerca storica è
stata da me ideata nel 2002 e poi realizzata negli anni successivi. Ho consultato i 7 più antichi
grandi registri giacenti in Comune, scritti a mano, contenenti i verbali delle sedute dal 1883 al
1950. Tra le centinaia di delibere ne ho selezionate circa 250, riunite presso la nostra sede.
Nel 2012 tutto questo materiale cartaceo è stato inserito nel nostro sito completamente rinnovato
(www.archviodiconcorezzo.it). Ho organizzato questo materiale in tre parti, relative ciascuna a un
diverso periodo storico. Ognuno dei tre capitoli contiene l’elenco completo delle relative delibere,
precedute da un riassunto e, ove necessario, da riferimenti storico-culturali e di costume.

I periodo. Dal 1883 al 1900, sulla vita più antica del nostro paese. Contiene una novantina di delibere. Qui ne indico alcune
tra le più interessanti.
- Le malattie infettive allora diffuse in paese: la pellagra, il colera, il vajolo, la difterite, la ”diaspes pentagona” per la
campagna, e i relativi provvedimenti del Comune (28/7/1883, 11 /7/1884, 11 /10/1884, 8/12/1884, 10/10/1885, 8/3/1891 ).

- Le prime linee tranviarie e le nuove strade provinciali (8/8/1883, 1 3/12/1884,18/6/1888, 8/5/1889, 29/1 /1990, 29/12/1893).
- I fucili di Concorezzo delle guerre di Indipendenza, che si trovavano nei Magazzini Militari di Mantova (20/4/1885).
- La pratica per la costruzione di un nuovo cimitero, il progetto e l’appalto (28/9/1887, 5/11 /1887, 24/4/1888, 8/5/1889).
- L’elezione del sindaco non più per decreto del Re ma a opera del Consiglio Comunale (5/9/1890).

II periodo. Dal 1901 al 1919. Una cinquantina di delibere, che registrano l’ istituzione dei primi impianti di servizi pubblici e
come fu vissuta in paese la Grande Guerra. Eccone alcune.
- La prima farmacia in paese (20/3/1901 ).
- Un nuovo fabbricato scolastico. Il progetto (9/2/1904) e la costruzione (1 /3/1905).
- Il progetto per un impianto di acqua potabile (3/1 0/1910) e il suo impianto (27/8/1911 ).

III periodo. Dal 1920 al 1950. Un centinaio di delibere sui
miglioramenti della nostra vita civile, sul periodo fascista, sulla
Seconda guerra mondiale, sul passaggio dalla monarchia alla
Repubblica. Eccone alcune.

- Elettrificazione della tranvia Monza-Vimercate-Trezzo
(4/1 /1926).

- Ampliamento del cimitero e soppressione di quello vecchio
(1 /6/1926) e (30/9/1926).

-Assunzione di uno Stemma per il Comune e sua descrizione
(8/3/1930).

- Nuovo fabbricato scolastico in via Marconi (11 /3/1933,
1 /7/1933) e intitolazione a “Guglielmo Marconi”
(16/11 /1935).

- L’alloggiamento dei Militi della Batteria Contraerea
(28/12/1940).

- Il conferimento del grano all’ammasso (22/7/1944).
- I nuovi sindaci dopo il Fascismo (9/6/1945 e 16/4/1946).
- La costruzione di case per i lavoratori dell’ INA-CASE
(29/5/1949).

Tecnologia e storia a braccetto
Delibere on line e Concorezzo nelle tesi di laurea

Giuliano Bonati, Vicepresidente Archivio Storico

La digitalizzazione delle antiche delibere comunali.

Lo stemma del Comune
di Concorezzo come
deliberato nel 1930.

La delibera di Consiglio comunale dell’'8 marzo 1930
per l’'assunzione e la descrizione dello stemma,
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La ricerca di tesi di laurea riguardanti Concorezzo fu avviata nel 1997 da
due giovani laureate, Monica Galbiati e Simona Limonta, per conto di un
gruppo culturale di allora denominato Centro civico. Esse innanzi tutto
consultarono il “Repertorio di tesi di laurea di storia lombarda” compilato
dalla Regione Lombardia in collaborazione con l’Istituto di storia
medioevale e moderna dell’Università Statale di Milano, gli archivi delle
Università milanesi e la biblioteca di Vimercate. Poi avviarono la loro
ricerca presso le Università di Milano, Bergamo e Pavia, circoscrivendola
alla seconda metà del 1900.
Individuarono così 63 tesi
interessanti la nostra città.
L’11 novembre 1998 fu fondato
l’Archivio Storico, al quale le due
ricercatrici presentarono il risultato
del loro lavoro. D’accordo con il
Consiglio Direttivo, assunsi il
compito di avviare presso le
Università la consultazione delle tesi
segnalate. Ne ho selezionate 43,
discusse presso l’Università Cattolica
e l’Università Statale di Milano, e le
ho poi ridotte a 14. Tutte consultabili
presso la nostra sede Eccole: Aspetto
strutturale e funzionale delle case
rurali sparse da Concorezzo a
Busnago” di Maria Teresa Dell’Acqua; Geografia antropica nei Comuni
di Arcore, Concorezzo, Villasanta di Maria Luisa Negrini; Concorezzo
nel Medio Evo di Bianca Nicoli; Il Catarismo in Italia: un fenomeno
religioso e sociale di Laura Bermani; Carlo Pellegrini studioso e storico

della pataria milanese di Cristina Chiodini;
La Scuola di S. Pietro Martire a Milano fra ‘500 e ‘700 di
Giovanna Rogari; Innocenzo IV e l’eresia in area lombarda di
Paola Ronconi; La tradizione ambrosiana nella storiografia
milanese nell’età della prima pataria di Luigi Tornotti;
L’allevamento del baco da seta in Lombardia dal 1750 al 1850
di Guglielmina Demetra Ravicini; Problemi della gelsicoltura in
Lombardia dal censimento austriaco al 1850 di Carlo Tornaghi;
La distribuzione territoriale e lo sviluppo dell’industria tessile
nel vimercatese di Silvana Brambilla; Evoluzione storica
dell’industria tessile nel Comune di Concorezzo, nell’area del
vimercatese di Maria Ersilia Bramati; Il problema educativo
nell’azione pastorale di Andrea Carlo Ferrari (1890-1907) di
Gabriella Brambilla; Una ricerca sul canto popolare di filanda
di Maria Giustina Melazzi.
Così è nato il primo nucleo della sezione “Tesi di laurea”, che si
sta arricchendo grazie ai lavori man mano donati dagli autori. Ci
sono pervenute altre cinque tesi: Un parroco del 900. Don
Antonio Girotti a Concorezzo (1918-1935) di Amelia Schilirò
(a.a. 2011 -2002); Storia del Mozambico: l’esperienza di
cooperazione tra Concorezzo e Nampula di Maddalena Cotta
Ramusino (a.a. 2007-2008); Valentino Vago (fratello dell’emerito
parroco don Enrico) tra pittura murale e iconografia astratta di
Laura Mariani (a.a 2008-2009); La natura morta di fiori nel
secondo Ottocento e la figura di Rachele Cantù Villa Pernice
(figlia di Cesare Cantù e moglie del primo sindaco di Concorezzo
dopo l’Unità d’Italia, Angelo Villa Pernice) di Francesca Franchin
(a.a. 2011 /2012); L’Assunzione della Vergine del Veronese e
bottega nella parrocchiale di Concorezzo di Marta Radaelli
(a.a. 2011 -2012)

Suna i campan da Pasqua.
Sa dèrva püsée ‘ l ciel,
sa rinverdìss la frasca,
l’è dulsa l’aria, un mél.
A gh’è ‘n su’ l mè balcón
un passar, l’è cuntent.
Cunt la resüresión
nönch tücc a sèmm redent.

Suonano le campane di Pasqua.
Si apre di più il cielo,
si rinverdisce la frasca,
è dolce l’aria, un miele.
C’è sul mio balcone
un passero, è contento.
Con la resurrezione
noi tutti siamo redenti.

Bièt da la Baragiöla.

Pasqua! Pasqua!

I noster radís

Tesi di laurea riguardanti
Concorezzo.

Assunzione della Vergine del Veronese.

Rachele Cantù Villa Pernice.

Stefano Villa.

Nota . In questa poesia è messo in pratica il Precetto di
“Santificare le feste”, qui la Pasqua.
A questo scopo il nostro poeta usa pochi versi, semplicissimi
nella forma, ma nella sostanza molto significativi ed efficaci.
Già subito il punto esclamativo del titolo ci trasmette
l’emozione dell’autore al solo preannuncio di questa
importante festività. Poi ecco il suono delle campane di
Pasqua, che induce alla gioia l’intera natura: il cielo, le
piante, l’aria, il passero. Il senso di questa gioia universale
sfocia infine nell’affermazione teologica degli ultimi due versi:
la Resurrezione significa per tutti noi la redenzione. (g. b. )
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Villa, da dove nasce la passione per la poesia e quali sono le fonti della sua
ispirazione?
Anche se ho iniziato a comporre versi non molto tempo fa, ho sempre amato la
letteratura, e nello specifico quella dell'Est. Da Ivo Andric, a Ismail Kadare e tutti
quegli autori che descrivono l'Europa in contrasto al primo mondo orientale. Forse
nasce tutto dalla lettura di Die Standarte di Alexander Lernet-Holenia, autore fra i
meno conosciuti, che racconta del tramonto dell'impero Austro-Ungarico, che fu
barriera contro l'avanzata dei turchi. E poi Joseph Roth, Arthur Schnitzler, Adalbert
Stifter, Theodor Fontane, Thomas Mann, la letteratura yiddish.. . Insomma, i cantori
del tramonto ‘reale’ dell'impero, che lasciava un vuoto di nostalgia per quello che
era stato e non poteva più essere. Per quanto riguarda più da vicino la poesia, amo
Franco Loj, il superbo Porta, Delio Tessa. E spostandomi anche in questo caso a est,
mi piace molto il veneto Biagio Marin, nativo di Grado, dal lirismo incredibile,
Noventa, Virgilio Grilli di Trieste.

Perché ha scelto di usare la lingua lombarda?
Confesso che in piccola parte è stata una scelta di comodo, perché innanzitutto era la mia lingua nativa, quella che parlavano
mio padre, mia madre e che parlavamo tutti; ma soprattutto perché mi permetteva di usare la lingua viva, una lingua meno
vincolata alle regole e che padroneggio naturalmente. Per la grafia mi appoggio principalmente al meraviglioso vocabolario di
Cherubini del 1835, miniera inesauribile, nel quale ancora oggi ho la sorpresa di trovare vocaboli attuali accanto ad altri che
non ricordavo neppure esistessero. Ho avuto la fortuna di trovarne una ristampa anastatica a Mantova; purtroppo è quasi
impossibile reperirlo, si figuri che la seconda parte è stata ristampata da un’università americana. Ricco di proverbi, di modi di
dire, nella parte finale v'è anche un’appendice che analizza nello specifico il brianzolo.

E da dove nasce la sua poesia?
Io vivo con gioia, amo la vita, eppure mi rendo contro che la
clessidra gira anche per me. Come gli uomini della mia età sento
qualcosa dentro.. . e avverto una sorta di tremenda fretta per il
timore di non dire tutto quello che avrei voglia di dire. Scrivo di
tutto quello che sento, a mano, istintivamente: quando colgo un
pensiero nel quale m’identifico, allora mi alzo anche in piena notte
e scrivo di getto, roba di qualche minuto, spesso già completo.
Nasce tutto dalla gioia per la vita, io amo la vita; quand levi su la
mattina, se poi l'è sereno. . .

I temi che affronta e lo stile che adotta?
Scrivo ciò che sento, non sono un inventore. Parlo di quello che ho
vissuto e lo rendo tramite la narrativa poetica. La poesia classica,
con i suoi parametri, la metrica e gli intrecci, ti obbliga, ti vincola,
mentre con la narrativa poetica sono davvero libero. Ho scritto una
poesia sul mio concetto di bellezza, a mo' di ballata; certo quello
che è bello per me personalmente è indifferente, ma il bello ‘vero’ è
nelle cose comuni, che vivi, che ti gratificano.. . nelle donne, in una
giornata serena, nella compagnia degli amici. E dopo la donna, il
pensiero, al terzo posto metto il vento. Mi piace il vento perché
viviamo in un luogo geograficamente sfortunato. Da noi è difficile
trovare la profondità di campo, il cielo terso, mentre il vento
pulisce, scherza con gli oggetti, le porte, i battenti, le finestre, ti
permette di vedere. Aspetto il vento come 'na bela tusa cunt i cavej
a trecia. . . perché adesso non ce ne sono più.

Stefano Villa, poeta nato e vissuto a Concorezzo dal 1938, è testimone coi suoi versi incisivi, freschi e accorati dell'anima
viva di ciò che siamo e siamo stati. Come splendidamente sintetizzato nella presentazione della sua raccolta di poesie,

edita sottoforma di audiolibro in collaborazione con l'Archivio Storico, è “pietra di paragone a fronte di un multilinguismo
povero e freddo".

La poesia che canta la vita
Le rime in vernacolo di Stefano Villa

L'’audiolibro con le poesie di Stefano Villa.

Stefano Villa.

Intervista di Fabio Ghezzi
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UFFICIO PROTOCOLLO

Piazza della Pace 2, e-mail:
protocollo@comune.concorezzo.mb.it
Orari:
da lunedì a venerdì 8.30 - 12.30,
mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800442

UFFICIO MESSI

Piazza della Pace 2.
Orari: lunedì e mercoledì 11 .30-12.30.
Tel. 039.62800441

UFFICIO SPORTELLO IMPRESA SISCO

(SUAP)

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecolnaghi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800406-440

URP

Piazza della Pace 2, e-mail:
urp@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì anche 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.628001 – fax 039.62800475

SERVIZI DEMOGRAFICI E STATISTICI
(ANAGRAFE-STATO CIVILE-ELETTORALE)

Piazza della Pace 2, e-mail:
anagrafe@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30,
mercoledì 16.30-18.30,
sabato 8.30-12.00.
Tel. 039.62800412-411
Fax 039.62800437

SERVIZI RAGIONERIA – ECONOMATO

Piazza della Pace 2, e-mail:
ragioneria@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800426-427

SERVIZIO TRIBUTI

Piazza della Pace 2, e-mail:
tributi@comune.concorezzo.mb.it
Orari: lunedì e mercoledì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800425

SERVIZIO URBANISTICA ED EDILIZIA

PRIVATA

Piazza della Pace 2, e-mail:
urbanistica@comune.concorezzo.mb.it Orari:
martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.
Tel. 039.62800419

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

Piazza della Pace 2, e-mail:
lavori.pubblici@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 su appuntamento.

Tel. 039.62800436

SERVIZIO ECOLOGIA E PROTEZIONE

CIVILE

Piazza della Pace 2, e-mail:
ecologia@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00.
Tel. 039.62800443

SERVIZIO MANUTENZIONI

Piazza della Pace 2, e-mail:
manutenzioni@comune.concorezzo.mb.it
Orari: martedì 9.00-12.00,
venerdì 9.00-12.00 solo su appuntamento. Tel.
039.62800420.

SETTORE ISTRUZIONE

Piazza della Pace 2, e-mail:
istruzione@comune.concorezzo.mb.it
Orari: da lunedì a venerdì 8.30-12.30.
Tel. 039.62800449-422

SCUOLE

Scuola dell’ infanzia comunale, via XXVAprile,
tel. 039.62800551 - Scuola dell’ infanzia statale,
via Verdi, tel. 039.62800501 - Scuola dell’ infanzia
statale, piazza Falcone e Borsellino, tel.
039.62800811 - Scuola primaria statale G.
Marconi, via Marconi, tel. 039.62800812
Scuola primaria statale Don Gnocchi, via
Ozanam, tel. 039.62800601 -Scuola secondaria di
primo grado L. Da Vinci, via Lazzaretto, tel.
039.62800701 .

UFFICIO CULTURAE SPORT

Via Santa Marta, 10, e-mail:
culturasport@comune.concorezzo.mb.it Orari: da
lunedì a venerdì, 9.00-12.30, mercoledì anche
14.30-17.00.
Tel. 039.62800200

BIBLIOTECA

Via De Capitani 23.
Orari: lunedì chiusa;
martedì 9.30-12.30 e 14.30-19.00; mercoledì
14.30-19.00;
giovedì 14.30-19.00;
venerdì 9.30-12.30 e 14.30-19.00;
sabato 14.30-19.00.
Tel. 039.63800204

SERVIZI SOCIALI

Via Santa Marta 10; e-mail:
servizisociali@comune.concorezzo.mb.it
Orari, su appuntamento:
martedì e giovedì 8.30-12.30,
mercoledì 14.30-17.00.
Tel. 039.62800300

POLIZIA LOCALE

Via Repubblica 12; e-mail:
poliziamunicipale@comune.concorezzo.mb.it
Orari:
lunedì, mercoledì e venerdì 9.30-11 -30.
Tel. 039.6041776, 039.62800455-414

PIATTAFORMAECOLOGICA di via Monte

Rosa

Dall’1 aprile al 31 ottobre:
lunedì dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 16.00 alle 19.00;
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 16.00 alle
19.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo utenze
domestiche.

Dal 1 novembre al 31 marzo:
lunedì dalle 8.00 alle 12.00, solo per imprese e
attività commerciali.
Da martedì a giovedì dalle 15.00 alle 18.00;
venerdì dalle 8.00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle
18.00, sabato dalle 8.00 alle 18.00 solo utenze
domestiche.

CIMITERO

Ora solare: lunedì – mercoledì – giovedì- venerdì
– sabato dalle 9.00 alle 16.45, martedì dalle 14.00
alle 16.45, domenica e festivi dalle 8.00 alle
16.45.
Ora legale: lunedì - mercoledì – giovedì – venerdì
– sabato dalle 9.00 alle 17.45, martedì dalle 15.00
alle 17.45, domenica e festivi dalle 8.00 alle
17.45.
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Per far conoscere la tua attività fai pubblicità su

Periodico dell’Amministrazione comunale distribuito a tutte le famiglie di Concorezzo

Per la tua pubblicità su Concorezzo notizie rivolgiti aSO.G.EDI. srl

Tel. 0331.302590 - mail: sogedipubblicita@gmail.com



c/o Nuovo Polo Sanitario - via Lecco 11, Agrate Brianza
Tel. 039 6056 582 - Fax 039 651 174
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Un team di professionisti 
per risolvere i problemi 
della tua bocca

Esperti nella risoluzione 
di problemi complessi

Esperti nella risoluzione 
di problemi estetici

Esperti nell’utilizzo 
di impianti anche in situazioni 
di mancanza d’osso

Esperti nell’utilizzo di impianti 
a carico immediato

Via Matteotti, 19 - 20852 Villasanta

Tel. 039 302747 - Fax 039 2056288

info@fisiomedicasrl.it - www.fisiomedicasrl.it

Orari poliambulatorio: da lunedì a venerdì 8.00-12.30/14.30-19.30.

Centro prelievi da lunedì a sabato 7.30-9.00

CONVENZIONATI CON: FASDAC - UNISALUTE - FONDO EST - PREVIMEDICAL - CRAL COMUNE DI MONZA - NEWMED -  DELCHI CARRIER

ARMA DEI CARABINIERI LEG. LOMBARDIA - COMUNE DI VILLASANTA - ORDINE COMMERCIALISTI MONZA E BRIANZA - ENTE MUTUO COMMERCIANTI - FONDO METASALUTE

CENTRO MEDICO POLISPECIALISTICO, DIAGNOSTICO E FISIOTERAPICO

Direttore Sanitario Dr. Luca Dino Angelo Polli

DIAGNOSTICA

• Ecografia
• Ecografia Ostetrica 3D e 4D
• Ecocardio Colordoppler
• Doppler ed Ecocolordoppler

• Elettrocardiogramma
• Duo Test
• Uroflussimetria con residuo

MEDICINA ESTETICA

• Filler
• Tossina Botulinica
• Peeling Chimici
• Revitalizzanti
• Epilazione Definitiva

• Trattamento Adiposità
Localizzate

• Trattamento con Laser
CO2 Frazionato

• Mesoterapia

FISIOTERAPIA

• Tecarterapia
• Onde d’Urto
• Laserterapia
• Magnetoterapia
• Ultrasuonoterapia
• Elettroterapia
• Fisiokinesiterapia
• Fisioterapia Neuromotoria
• Fisioterapia Individuale

• Fisioterapia di Gruppo
• Rieducazione Post-traumatica
e Post-chirurgica

MASSOTERAPIA,
LINFODRENAGGIO, TAPING,
RIABILITAZIONE DEL
PAVIMENTO PELVICO &
TRATTAMENTI OSTEOPATICI

VISITE SPECIALISTICHE

• Angiologia e Chirurgia
Vascolare

• Cardiologia e Cardiologia
Pediatrica

• Chirurgia Generale
• Chirurgia Plastica 
e Ricostruttiva

• Dermatologia e Venereologia
• Endocrinologia e Dietologia

• Fisiatria
• Gastroenterologia
• Geriatria, Gerontologia 
e Medicina Interna

• Ginecologia e Ostetricia
• Ortopedia e Traumatologia
• Otorinolaringoiatria
• Psicologia
• Urologia e Andrologia

ESAMI DI LABORATORIO

CENTRO PRELIEVI FASTLAB: • sangue  • urine  • feci
Referti disponibili anche via Mail

Dal lunedì al sabato 7.30-9.00

Anche a domicilio: per alcune prestazioni fisioterapiche siamo in grado di offrire anche un servizio a domicilio.

CENTRO

• Soluzioni per l’udito 
personalizzate

• Controllo dell’udito
• Prova gratuita per 30 giorni,
senza impegno d’acquisto

• Controllo tecnico gratuito tre
volte l’anno

• Assistenza e servizi post-vendita
in Italia e all’estero, con 
formule Tutto Compreso




